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TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI DIVERSE 

 

Art. 48 

Le inadempienze dei calciatori/calciatrici e degli allenatori 

 

1. Per le infrazioni di carattere disciplinare, indipendentemente da eventuali provvedimenti adottati 
d'ufficio dagli Organi della Giustizia Sportiva, le società possono segnalare alla Procura Federale i 
calciatori/calciatrici e gli allenatori dilettanti. 

2. Agli allenatori professionisti sono irrogabili i provvedimenti disciplinari previsti nell’accordo 
economico fra allenatori professionisti e società della Lega Nazionale Dilettanti stipulato fra la 
Lega medesima e l’associazione di categoria. 
 
 

Art. 49 

Le incompatibilità ed i divieti 

1. Oltre alle preclusioni previste nello Statuto Federale e nelle Norme Organizzative Interne della 
F.I.G.C., i Dirigenti che operano nell'ambito della Lega sono tenuti all'osservanza delle seguenti 
disposizioni: 

a) I titolari di Organi primari della Lega (Presidente, Vice Presidente Vicario, Vice Presidenti, 
Consiglieri, Revisori e i Presidenti, Vice Presidenti, Consiglieri e Revisori dei Comitati e delle 
Divisioni della Lega) non possono ricoprire cariche a qualsiasi titolo in società affiliate alla 
F.I.G.C.; la violazione di tale disposizione equivale a rinuncia volontaria alla carica federale, con 
conseguente immediata decadenza dalla stessa dichiarata dal Consiglio Direttivo della Lega. 

 

b) Gli altri Dirigenti Federali non possono svolgere attività in qualità di dirigenti o collaboratori 
nella gestione sportiva in società associate in altra Lega della F.I.G.C. La violazione di tale 
disposizione equivale a rinuncia volontaria alla carica federale, con conseguente immediata 
decadenza dalla stessa dichiarata dal Consiglio Direttivo della Lega. 
 
c) Ai Dirigenti ed ai collaboratori nella gestione sportiva tesserati per società associate nella Lega, 
nonché a coloro che svolgono attività retribuita a qualunque titolo presso di esse, è vietato assumere 
qualsiasi carica in altre società della Lega stessa.  
Ogni violazione al riguardo comporta l’irrogazione delle sanzioni disciplinari previste dal Codice di 
Giustizia Sportiva. 
 
d) Le cariche elettive nell’ambito della L.N.D. sono tra loro incompatibili. 
 
 
 

Art. 50 
Le onorificenze ed i riconoscimenti 
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1. E’ data facoltà ai singoli Comitati e Divisioni di proporre la nomina di uno o più Presidenti 
Onorari, da individuare fra i Presidenti cessati dalla carica di Presidente ricoperta in seno ai 
Comitati e Divisioni di riferimento o tra Dirigenti che siano stati Componenti del Consiglio 
Direttivo della L.N.D. La proposta di nomina deve essere ratificata dal Consiglio Direttivo della 
L.N.D. Su invito del Presidente del Comitato o della Divisione, il Presidente Onorario può 
partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo del Comitato o della 
Divisione di competenza. 

2. II Consiglio Direttivo della L.N.D. può conferire a Dirigenti Federali che abbiano svolto una 
prolungata e proficua attività al servizio della Lega la qualifica di Dirigente Onorario. 

3. II Consiglio Direttivo della L.N.D. può proporre all’Assemblea della Lega la nomina a Membro 
d’Onore a vita di coloro che abbiano conseguito meriti eccezionali nella realizzazione dello 
sviluppo e dell'affermazione della Lega. 

4. II Consiglio Direttivo della L.N.D. può proporre al Consiglio Federale il conferimento di 
distinzioni o premi, compreso il rilascio di speciali tessere, a coloro che abbiano acquisito 
particolari benemerenze nell’ambito della Lega. 
 
 
 

 

Art. 51 

I diritti e gli oneri finanziari 

1. Le società sono tenute a versare le somme determinate annualmente dai Comitati, dalle Divisioni 
e dai Dipartimenti a titolo di diritti e oneri finanziari. 
 
2. Le società sono altresì tenute al rimborso di tutte le spese sostenute dagli Enti federali per 
l'organizzazione dell'attività sportiva, secondo le modalità fissate annualmente dagli stessi. 
 
 

Art. 52 
I diritti di immagine e di diffusione radiotelevisiva, 

le sponsorizzazioni e la commercializzazione dei marchi 
 

1. La Lega rappresenta le società, nel rispetto delle direttive dettate in materia dalla F.I.G.C., nella 
negoziazione dei diritti collettivi di immagine e di diffusione radiotelevisiva, compresa la 
sponsorizzazione e la tutela dei marchi, ferma la salvaguardia dei diritti singoli e specifici delle 
società. 
 
2. La Lega stabilisce i limiti e le modalità per le autorizzazioni e le ratifiche relative ad accordi 
attinenti la concessione dei diritti di immagine e di diffusione radiotelevisiva, le sponsorizzazioni e 
la commercializzazione dei marchi. 
 
3. Tutte le autorizzazioni e le ratifiche hanno valore ed effetto limitatamente al territorio italiano 
4. E' fatto obbligo alle società ed ai loro tesserati ottenere specifica e preventiva autorizzazione per: 
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a) riprodurre e diffondere a scopo pubblicitario, commerciale, industriale o comunque di lucro, 
immagini, dichiarazioni o attestazioni di calciatori/calciatrici o di altri tesserati; 
 
b) realizzare, al di fuori di circostanze con finalità esclusivamente sportive, registrazioni foniche e 
visive destinate ad essere riprodotte in qualsiasi modo e con qualsiasi mezzo, 
 
c) concludere accordi per manifestazioni di qualsiasi genere a carattere promo-pubblicitario cui 
partecipino calciatori/calciatrici o altri tesserati; 
 
d) utilizzare denominazioni, simboli, stemmi o colori della società ed associazioni a fini promo-
pubblicitari, commerciali, industriali o comunque di lucro. 
 
5. E’ fatto obbligo alle società sottoporre alla ratifica della Lega, che può delegare i Comitati, le 
Divisioni e i Dipartimenti, tutti i contratti promo-pubblicitari da esse stipulati. 
 
6. Le società sono tenute all'osservanza di ogni altra disposizione impartita dalla Lega nelle materie 
di cui al presente articolo. 
 

 

Art. 53 

L’osservanza delle norme 
 
1. I tesserati, le società affiliate e tutti i soggetti, organismi e loro componenti, che svolgono attività 
di carattere agonistico, tecnico, organizzativo, decisionale o comunque rilevanti per l’ordinamento 
federale, hanno l’obbligo di osservare lo  Statuto della F.I.G.C., ogni altra norma federale e degli 
organismi internazionali a cui la F.I.G.C. è affiliata, nonché il presente Statuto ed ogni norma 
regolamentare della L.N.D. 

 
 

2. I soggetti di cui al comma precedente, in ragione della loro appartenenza all’ordinamento 
settoriale sportivo o dei vincoli assunti con la costituzione del rapporto associativo, accettano la 
piena e definitiva efficacia di qualsiasi provvedimento adottato dalla F.I.G.C., dalla Lega, dalla 
F.I.F.A., dalla U.E.F.A., dai suoi organi o soggetti delegati, nelle materie comunque riconducibili 
allo svolgimento dell’attività federale nonché nelle relative vertenze di carattere tecnico, 
disciplinare ed economico. 

 
3. Le controversie tra i soggetti di cui al comma 1 o tra gli stessi e la F.I.G.C. o la Lega  per le quali 
non siano previsti o siano esauriti i gradi interni di giustizia federale, sono devolute, su istanza della 
parte interessata, unicamente alla cognizione dell’Alta Corte di Giustizia Sportiva o del Tribunale 
Nazionale di Arbitrato per lo Sport presso il C.O.N.I., secondo quanto disposto dai relativi 
regolamenti e dalle norme federali. 
 
Non sono soggette alla cognizione dell’Alta Corte di Giustizia Sportiva presso il C.O.N.I. e del 
Tribunale Nazionale di Arbitrato per lo Sport presso il C.O.N.I. le controversie decise con lodo 
arbitrale in applicazione delle clausole compromissorie previste dagli accordi collettivi o di 
categoria o da regolamenti federali, le controversie di competenza della Commissione vertenze 
economiche, le controversie decise in via definitiva dagli Organi della giustizia sportiva federale 
relative ad omologazioni di risultati sportivi o che abbiano dato luogo a sanzioni soltanto pecuniarie 
di importo inferiore a 50.000 Euro, ovvero a sanzioni comportanti:  
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a) la squalifica o inibizione di tesserati, anche se in aggiunta a sanzioni pecuniarie, inferiore a 20 
giornate di gara o 120 giorni;  
b) la perdita della gara;  
c) l’obbligo di disputare una o più gare a porte chiuse o con uno o più settori privi di spettatori; 
d) la squalifica del campo. 
 

 
 

Art. 54 

Disposizione di rinvio 
 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le norme federali 
vigenti e le norme procedurali per le Assemblee della Lega Nazionale Dilettanti. 
 
 
 
 
 
 


